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Flessibile. Il tipo di famiglia e la residenza cambiano i parametri
Effetto immediato. Basta uno scostamento per consentire la verifica

Luigi Lovecchio
Passa dal 30 al 33% il pre-

mio destinato ai comuni che
collaborano con gli uffici fi-
nanziari al recupero dell’eva-
sione dei tributi erariali. Lo
prevede il decreto legge sulla
manovra, che contiene anche
numerose modifiche per po-
tenziare la cooperazione co-
munale con il Fisco in chiave
antievasione.

La novità arriva proprio
mentre si tenta di far decolla-
redavveroun’alleanzafrasta-
to ed enti locali che nella lotta
all’evasione ha una lunga sto-
ria normativa. Tutto nasce
con il decreto legge 203/2005,
ilcuiambitoèstatoprogressi-
vamenteampliato fino adive-
nireuno deipilastridel futuro
federalismofiscale.

Nella manovra, infatti, si
prevede che le segnalazioni
deicomuni possano essere ri-
volte non solo all’agenzia del-
leEntrate,maancheallaGuar-
dia di finanza e all’Inps. Con
l’obiettivo di individuare un
interlocutore istituzionale
per questa attività, si impone
l’obbligodicreareilConsiglio
tributario. In pratica, un orga-
no con compiti consultivi e
operativigiàprevistonell’arti-
colo44delDpr600/73,manel-
la pratica largamente ignora-
too inesistente.

Tutti i comuni con popola-
zionesuperiorea5milaabitan-
ti devono istituire il proprio
consiglio, con regolamento
da adottare entro 90 giorni
dalla entrata in vigore del de-
cretodi manovra.

Nei comuni con popolazio-
ne inferiore a 5mila abitanti,
non dotati di questo organo, è
fattoobbligodiriunirsi incon-
sorzio per costituire il consi-
glio tributario, con delibera
daapprovareentro180giorni.
IlprimoattodelConsigliodo-
vrà essere la determinazione
dellemodalitàdicollaborazio-
ne con l’agenzia del Territo-
rio,perindividuarenuoveuni-
tà immobiliari mai denuncia-
te incatasto.

Gli accertamenti delle En-
trate saranno inviati ai consi-
gli tributari prima della loro
emissione. I consigli comuni-
cheranno entro 60 giorni dal-
la ricezione delle proposte di
accertamentoleloroeventua-
liosservazioni.

Gliincassi"premio"perico-
muni, in caso di segnalazioni
qualificate di maggiore impo-
nibile andate a buon fine, so-
no dunque elevati dal 30% al
33% delle maggiori somme ri-
scosse a titolo di tributi, san-
zionie interessi.

Per questo, i comuni hanno
la possibilità di accedere, in
via telematica (Siatel), ai dati
dell’anagrafe tributaria. Gli
entipossono, inoltre,avvaler-
si dell’ausilio dei soggetti affi-
datari della gestione delle en-
trate locali. E viene abrogato
l’obbligoperleEntratedimet-
tereadisposizione,semestral-
mente, l’elenco delle iscrizio-
ni a ruolo scaturite dalle se-

gnalazionicomunali.
I campi di azione della col-

laborazione dei comuni sono
molto numerosi. Tra questi,
lapartecipazioneagliosserva-
toriregionalideglistudidiset-
tore,perotteneredegli indica-
tori presuntivi più vicini alla
realtà territoriale di riferi-
mento. Le amministrazioni
sono, inoltre, chiamate a se-
gnalare eventuali residenze
all’estero fittizie ed a confer-
mare, entro sei mesi, l’effetti-
vità formale dei trasferimenti
di residenza.

Anche l’accertamento sin-
tetico costituisce un settore
in cui la conoscenza del terri-
torio da parte dei comuni può
essere molto utile. È infatti
previstocheglienti indichino
eventualimanifestazionidica-
pacità contributiva alle quali
non corrispondano debiti
d’impostadichiarati.

Un segnale di cooperazio-
ne ulteriore, nell’immediato
futuro, potrebbe essere rap-
presentatodallaelaborazione

deinuovi indicatoridelreddi-
tometro. Nel decreto legge si
disponeinfattichequestinuo-
vi indici debbano tener conto
«dell’area territoriale di ap-
partenenza».

Siprevede,inoltre, l’emana-
zionediunnuovodecretodel-
le Finanze, entro 30 giorni,
che dovrà integrare quanto
già disposto nel precedente
provvedimento di fine 2007.
Visarannoprecisatigliimpor-
ti rilevanti per il calcolo della
remunerazione del 33% e le
modalitàdi attribuzione.

Ilsettorenaturaledisvilup-
podellacollaborazionecomu-
naleètuttaviaquellodellaeva-
sione immobiliare.

In presenza di immobili
non dichiarati ai fini Ici e non
denunciati nel modello Uni-
co, come pure per le unità ri-
guardo alle quali le risultanze
catastali non coincidono con
quelleeffettive, lasegnalazio-
nelocalerisulteràagevoleein-
controvertibile.

In caso di trasferimenti di
aree edificabili, gli enti avran-
no, infine, modo di verificare
se il cedente ha dichiarato
l’eventuale plusvalenza sul
modelloUnicoe,incasonega-
tivo,procederannoa"sensibi-
lizzare"gliuffici fiscali.
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Gianni Trovati
MILANO

Conla firma delpresidente
del Consiglio al decreto sulla
manovra debutta ufficialmente
lasecondagenerazionedelred-
ditometro, destinata a mettere
gli occhi già sulle dichiarazioni
del modello Unico che i contri-
buenticompilerannonellepros-
simesettimane.

Il nuovo sistema, che pure ha
bisogno di passaggi ulteriori
per essere completato e sarà
senza dubbio oggetto di discus-
sionequandolamanovraarrive-
rà in parlamento, servirà infatti
a fare l’esame di tutti i redditi
per i quali non sono ancora sca-
duti i termini di presentazione
delladichiarazione.

Per i dettagli, insomma, biso-
gna aspettare il decreto attuati-
vo,maèbenetenereinconside-
razione fin da subito la novità
perché redditi dichiarati (e spe-
se) del 2009 segneranno la pri-
maprovasulcampodiunostru-
mentoanti-evasionesucuiilgo-
verno punta molto; tanto più
che, nel nuovo sistema, per far

scattare l’accertamento basterà
uscire dai binari per un solo an-
no,enondue,eladistanza"tolle-
rata" fra i redditi dichiarati e
quellipresunti inbaseallespese
sostenute si assottiglia dal 25 al
20percento.Aldi làdelleverifi-
che, comunque, la novità mira
anche a favorire l’adeguamento
«spontaneo» dei contribuenti
ailivellidiredditoadattiagiusti-
ficare il loro tenoredivita.

Come una sorta di studio di
settore,applicatoperòairedditi
delle famiglie, il nuovo sistema
deve costruire una griglia di in-
dicatori per stimare il «reddito
presunto»diognicontribuente,
sullabasedellespeseeffettuate.
Ilmeccanismopromettediesse-
re raffinato, e dividerà le fami-
glie italiane per tipologia (sin-
gle e coppie, con figli o senza,
giovani, dimezza età o anziani),
areaecentrourbanodi residen-
za,classidi reddito.

Alla base c’è una costruzione
matematica complessa, ma il
principio è semplice: a parità di
reddito, la capacità di spesa di
unagiovanecoppia inunagran-
de città del Nord-Ovest è diver-
sa da quella di una famiglia con
figli in un piccolo centro del
Mezzogiorno.

Premesso tutto questo, però,
ognispesaè laconseguenza"lo-
gica" di un’entrata e, per essere

brutali, 100 euro spesi per man-
tenere un’auto di lusso o fre-
quentare una palestra esclusiva
presuppongonounredditomag-
giore rispetto agli stessi 100 eu-
ro dedicati all’affitto o alla rata
delmutuo.

Accanto a questo, però, so-
pravvive anche un redditome-
trovecchiostile,slegatodagliin-
dicistatisticieanchedaparame-
triuniformichefinoraeranosta-
ti fissati per decreto: una carat-
teristica, questa, che sta accen-
dendo le critiche da parte delle
categorie, preoccupate del ri-
schiochel’assenzadicriteriuffi-
ciali lasci troppa "libertà d’ac-
certamento"all’amministrazio-
ne finanziaria. Un problema
che, non c’è dubbio, impegnerà
il parlamento.

Gli esempi proposti nelle ta-
belle in alto provano a tradurre
in numeri i fondamenti del nuo-
vo redditometro, e applicano a
ogni spesa sostenuta dalla fami-
gliauncoefficiente determinato
dalla destinazione della spesa; il
coefficiente indica appunto il
reddito presunto in base a ogni
eurospeso per i variacquisti.

Nel caso della tipologia di fa-
miglia radiografata qui sopra,
l’uscita considerata più "volut-
tuaria" è quella dedicata a pale-
stre e beauty center di alto livel-
lo. Per ogni euro dedicato a que-
sta voce, si può supporre che ce
nedebbanoesserequattroinen-
trata,mentre lespesedibaseco-
mequelleperlacasaol’autonon
impongono entrate molto più
consistenti delle uscite, perché
avere un tetto e potersi spostare
sono bisogni indispensabili; se
l’auto è di lusso il discorso cam-
bia,e ilcoefficiente raddoppia.

Itrecasiillustratisopraaiuta-
no anche a capire quanto è im-
portante fare attenzione fin da
subitoalrapportofralacompo-
sizionedellepropriespeseeili-
velli di reddito dichiarato. Si
tratta,èovvio,diesempiindica-
tivi, perché basterà cambiare
fattori come la città o la tipolo-
giafamigliarepervedereridise-
gnata la griglia dei criteri, ma
l’esempio aiuta a capire il mec-
canismo.

La prima famiglia è quella
con il reddito dichiarato più al-
to (110mila euro), ma la compo-
sizionedellespeseportailsiste-
ma a presupporre entrate per
quasi 139mila euro: lo scosta-
mento è del 26%, ed è sufficien-
teaesporrequesti contribuenti
al rischio di accertamento. Ri-
nunciando alla sola iscrizione
al «club esclusivo» (5mila eu-
ro), il reddito presunto scende-
rebbea 121milaeuro, ladistanza
da quello dichiarato sarebbe
del 10% e svanirebbe il rischio
dicontrolli.

La seconda famiglia (18% di
scartofradichiarazioneereddi-
topresunto) nonè arischio, ma
basterebbe aumentare di 400
euroall’annoilcostodellapale-
stra per portarla fuori parame-
tro.Più tranquilla la terza situa-
zione, dove il modello Unico e
il redditometro sono in pieno
accordo.

gianni.trovati@ilsole24ore.com
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La difesa. Le armi dei contribuenti

LE NOVITÀ

ILPRESUPPOSTO
La destinazione di una somma
adacquisti «voluttuari»
rivela introiti maggiori
diquelli presunti se l’uscita
servea beni indispensabili

GLI ATTORI IN CAMPO
Lesegnalazioni degli enti
potrannoessere indirizzate
oltreche alle Entrate
anchea Inps
eGuardia di finanza

La mappa degli indicatori

La manovra e i conti pubblici
LENOVITÀDELFISCO

Cresce il premio
ai comuni in lotta
contro l’evasione

Il test per la famiglia

Antonio Iorio
Percontrobattereairisulta-

ti del redditometro occorre di-
mostrare,carteallamano,chela
capacità di spesa "contestata" è
determinata da fattori estranei
alreddito,primadituttoirispar-
miaccumulati.

La prima arma è dagli estratti
contochedimostranoladisponi-
bilità di somme accumulate in
passato.Cisonopoi icasidi red-
ditiesenti,oiprestitie iregalida
partediparentistretticheaiuta-
no ad affrontare una spesa; in
questi casi è bene che il passag-
gio di denaro avvenga attraver-
so la banca, in modo da avere i
documenti che lo giustificano
agli occhi dell’amministrazione
finanziaria.

Andiamo però con ordine. Il
contribuente viene a sapere che
il fisco intende determinare il
suo reddito in via sintetica per-
chéglivienenotificatouninvito
perforniredatie informazioni.

Va precisato, prima di tutto,
che lo scostamento maggiore
del 20% rispetto al reddito di-
chiarato (sivedano gli esempi in
pagina)nondeterminaautomati-
camente l’avvio del controllo.
Molto dipenderà, infatti, dal nu-
merodicontrolliconquestame-
todologiache l’agenzia delleEn-
trate programmerà per quel de-
terminato periodo di imposta, e
ovviamentedalnumerodeicon-
tribuenti che, per lo stesso anno,
presenteranno lo scostamento.
Loinsegnal’esperienzadiquesti
anni con gli studi di settore: a
frontedinumerosicasidicontri-
buentinoncongrui,iconseguen-

ti accertamenti non hanno ri-
guardatotutte le posizioni.

La richiesta del fisco consiste
normalmente nella compilazio-
nediunquestionario incui ven-
gonofornitidettaglisudetermi-
natespesesostenuteinunperio-
dodi imposta, suiredditidelnu-
cleo familiare; se l’ufficio rileva
lo scostamento superiore al
20%, il contribuente deve atten-
dersi un successivo invito per
l’eventuale adesione alle mag-
giori imposte accertate in modo
sintetico.

Al di là della tipologia di retti-
fica, il contribuente deve prima
dituttoverificare se lacontesta-
zionesibasasullespese«diqual-
siasi genere» sostenute nel cor-
so del periodo d’imposta o sui
calcoli effettuati con gli indici
previsti dal nuovo modello di
redditometro.

Nellaprima ipotesi (spesa su-
periore al reddito conseguito) il
contribuente dovrà fornire
all’ufficio tutti gli elementi utili
perdimostrare che poteva legit-
timamentesostenerequellespe-
se;tolteleipotesiabbastanzaevi-
denti di redditi esenti o soggetti
a ritenuta a titolo di imposta
(per esempio le plusvalenze su
titoli in borsa o le borse di stu-
dio), lacircostanzapiùricorren-
te è l’utilizzo di somme rispar-
miateneglianni.

Ecco perché diventa impor-
tante esibire i relativi estratti
conto per dimostrare l’effetti-
va disponibilità delle somme, e
ovviamente la loro congruità
rispetto ai redditi degli anni
precedenti.

Soprattutto per coloro che
non sono lavoratori dipendenti,
non essendovi alcuna certezza
all’inizio dell’anno dei redditi
che si conseguiranno, è abba-
stanzanormalel’utilizzodisom-
me risparmiate per mantenere
un determinato tenore di vita e
abitudini costanti negli anni
(iscrizione figli in scuole priva-
te,iscrizioneacircoli,mutuicon-
tratti inanniprecedenti).

Per spese importanti, invece,
si verifica spesso l’intervento di
parentistretti attraversoprestiti
o regali. In questi casi, il passag-
giodellesomme attraverso ilca-
nale bancario (come bonifici o
assegni circolari non trasferibi-
li) permette di giustificare facil-
mente il tutto, fermo restando la
legittimitàdelladisponibilitàdel-
lacifra incapoalparente.

Questi elementi restano im-
portantianchequandoloscosta-
mento si fonda sugli indici del
nuovo redditometro; in aggiun-
ta,però, sarà fondamentaleveri-
ficare l’attendibilità degli indici
utilizzati, con simulazione di ca-
si analoghi in zone differenti o
composizione differente del nu-
cleofamiliare.

Èevidenteche, finoaquandoi
nuovi indici induttivi nonsaran-
no noti, sarà difficile stabilire la
loroattendibilità. Oggiper ilcal-
colo degli studi di settore e so-
prattuttoperilredditometroico-
efficienti non "pesano" sempre
conladovutaprecisione la terri-
torialità. Nelle città, per esem-
pio, non si tiene conto del quar-
tiereincuivienesvoltal’attività.
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Il redditometro parte con Unico
Dalle dichiarazioni per il 2009 subito sotto controllo le spese rispetto alle entrate

L’AUMENTO
Laremunerazione
sale dal 30 al33%
deimaggiori incassi
a titolo di imposte,
sanzioni e interessi

Estratti conto per giustificare
il «tenore di vita» dimostrato

1
IL PRINCIPIO CHIAVE
Lespeseaffrontatedal
contribuentesi intendono
sostenuteconredditi
conseguitinellostessoanno,
fattasalvalaprovacontraria

2
IL SISTEMA
L’accertamentosintetico
basatosulredditometrosi
fondasulcontenutoinduttivodi
elementiindicatividicapacità
contributivaindividuati
attraversol’analisidicampioni
significatividicontribuenti,
differenziatiancheinfunzione
delnucleofamiliareedell’area
territorialediappartenenza

3
LEVARIABILI
Ilcontribuentepotràfornirela
provachelespesesonostate
sostenuteancheconredditi
conseguitineglianni
precedenti

4
CONTROLLI IMMEDIATI
L'accertamentobasatosul
redditometrononsi limitapiù
aicontribuentirisultatinon
congruiperdueanni;perfarlo
scattarebasteràlanon
congruitànelsingoloanno

5
SOGLIERISTRETTE
Perl’accertamentosintetico,
"puro"odaredditometro,sarà
sufficienteunoscostamentodel
20%(enondel25%comein
precedenza)trareddito
accertatoequellodichiarato

6
PATRIMONIO
FUORI GIOCO
Icalcolinontengonopiùin
considerazionegliincrementi
patrimoniali(peresempio
l’acquistodiun’abitazione),in
baseaiqualil’incrementosi
consideravasostenutocon
redditidelperiodoedeiquattro
anniprecedenti

7
CONFRONTO
OBBLIGATO
Diventaobbligatoriol’invitoal
contribuenteperforniredatie
notizieeilcontraddittorio
primadiemetterel'attodi
accertamento

8
GLI SCONTI
Vienestabilitochedalreddito
determinatosinteticamentesi
deduconosoliglioneri
deducibili.Lanormaprevede
chedall’impostaverranno
scomputateancheledetrazioni
relativeaglionerisostenutidal
contribuente

acuradiDario Deotto

LA SOGLIA
Il rischio diaccertamento
scatta quando ladifferenza
fra il totale degliaquisti
equanto guadagnato
èsuperiore al 20 per cento


